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peltacoli 

A dwstra • in basto, 
dna «cene dell'opera 
«Dtfmophoon» per la 

regia di Luca Ronconi 

Lopera «Démophoon» apre 
la stagione a Roma. Un grande 
cast, una splendida direzione, 

ma questa musica non convince 

Un convegno 
sulle tv 

commerciali 
MILANO — La televisione 
commerciale in Europa è a un 
punto centrale della sua vita. 
Dopo la tumultuosa e «selvag­
gia- esperienza italiana, nuo­
vi grandi paesi si affacciano 
alla privatiuazione dell'etere 
e si cominciano a porre anche 
i problemi di una possibile 
espansione televisiva al di là 
delle frontiere nazionali. Anzi 
in questo campo è lo sviluppo 
stesso della tecnologia che im­
pone al legislatore un conti­
nuo adeguamento. In Italia il 
proliferare delle antenne e av­

venuto in una sorta di vuoto 
pneumatico dal punto di vista 
della regolamentazione. In 
Francia, Spagna, Germania, 
le due cose stanno cercando di 
andare di pari passo. Comun­
que la «questione televisiva» 
sta diventando calda in tutto 
il continente, come certifica 
anche l'interessamento da 
parte della Cee, che ha già ela­
borato un suo libro bianco su 
questi temi. Da tutto ciò pren­
de spunto il convegno che è 
stato presentato ieri mattina a 
Milano al circolo De Amicis 
dal presidente del circolo ono­
revole Aldo Aniasi. Il conve­
gno si svolgerà lunedi prossi­
mo 18 novembre al Centro 
Congressi delle Cariplo e ospi­
terà personalità di numerosi 
paesi europei interessati ai 
mutamenti in corso nell'etere. 
Già attualmente ben 48 milio­

ni di europei ricevono la tele-
visione via cavo e si prevede 
che nel giro di pochi anni le 
frontiere televisive saranno 
abolite, nel senso che si pò* 
tranno ricevere direttamente 
i programmi di paesi anche di 
altri continenti. Intanto però 
non sono per niente chiari l 
limiti legislativi entro i quali 
dovranno camminare queste 
enormi possibilità che si apro­
no alla informazione e alla co­
noscenza. Oltre alla presenta 
degli organismi televisivi eu­
ropei interessati, il convegno 
prevede una tavola rotonda 
conclusiva alla quale parteci­
peranno: il ministro Gava, 
Carlo Ripa di Meana (commis­
sario Cee per l'informazione), 
Kenneth Coyle (presidente 
World Tn). Silvio Berlusconi 
(presidente Fininvest), Albert 
Scharf (presidente Unione eu­
ropea radiodiffusione). 

Provaci ancora, Cherubini 
ROMA — Abbiamo letto In 
questi giorni di attesa per il 
Démophoon di Cherubini 
che ha inaugurato, domeni­
ca, la stagione del Teatro 
dell'Opera, qualche «inten­
zione* di Luca Ronconi sulla 
sua regìa che vorrebbe esse­
re «classica» e «fantastica* 
nello stesso tempo. 

Ronconi «farà» alla Scala 
anche un'Aida, e pensa ad 
un Egitto, non opulento e 
trionfante, ma riscavato dal-
la sabbia, ed emergente nel 
ricordo di antiche vicende, 
ivi comprese quelle, cosi im­
probabili, di Aida e Radarnes 
innamorati, uccisi da Amne­
ris gelosa e vendicativa. 

Con il Démophoon di Che­
rubini, risalente al 1788 (ai 
ventotto anni, cioè, del no­
stro compositore), Ronconi, 
d'intesa con Gianni Quaran­
ta, scenografo di talento (i 
beni costumi sono di Dada 
Scaligeri), ha Inventato una 
Grecia che si ricompone nel­
lo spazio attraverso fram­
menti che le giungano dalla 
memoria del tempo. Una 

Grecia (architetture fanta­
stiche, variamente allusive 
di una remota classicità) na­
scosta — o proprio custodita 
— da una muraglia grigia, 
che a volte, si apre, tn tutto o 
in parte, a spicchi, per lungo 
e per largo, dritti od obbliqui, 
nonché In prospettive rove­
sciate: personaggi, e cose e 
statue si scorgono anche co­
me capovolti. E si vedono 
anche grandi cerchi, quasi i 
meridiani di un globo sovra­
stato da una grande statua 
di Apollo e sostenuto dalle 
spalle di tre Atlanti. Un glo­
bo sul quale appaiono Incise 
le costellazioni: il Toro e il 
Capricorno, ad esemplo, ir­
rompenti tra puttini beati. 

L'occhio spazia in un In­
crocio di architetture favolo­
samente squadrate o scon­
nesse, come In un sogno. In 
questo mondo •classico», che 
rincorre se stesso e gira su se 
stesso in un continuo movi­
mento di elementi scenici (il 
palcoscenico si trasforma in 
un prodigioso meccanismo), 
si configura l'interesse dello 

spettacolo. In questa Grecia 
•impossibile», che si ricom­
pone in una sua opulenza, 
capitano come sprovveduti e 
spaesati, i poveri mortali, in­
testarditi nelle loro misere 
vicende esistenziali. C'è un 
re, Demofonte, che deve sa­
crificare ogni anno una ver­
gine ad Apollo (tiene lontano 
dal regno la figlia) e che deci­
de, questa volta, di far fuori 
la figlia di un Astor che gli 
sta antipatico. Non sa, De­
mofonte, che Dircé (è 11 nome 
della fanciulla) ha sposato 
suo figlio, Osmlde e ha, anzi, 
anche un bambino il quale 
compare alla fine, e placa, 
attraverso 11 nonno (Demo­
fonte), l'ira di Apollo, intor­
no a questa storia narrata, 
nel libretto, da Marmontel, 
c'è un'ansia illuministica di 
umanizzare la divinità e di 
divinizzare la povera umani­
tà. Ma che Cherubini, lonta­
no dall'Enciclopédie, imba­
stisce una parti tura stermi­
nata, ampollosa, retorica, 
anche sfrontata nel ricorso 
alle convenzioni più sconta» 

te. A Cherubini serve un to­
no concitato e drammatico, 
ed ecco pronti gli stilemi pre­
fabbricati d'un clima tempe­
stoso; gli serve un po' di slan­
cio trionfale, ed ecco gli otto­
ni con l loro squilli superfi­
ciali; gli serve un po' di «sen­
timento», ed ecco le sonorità 
meccanicamente affrante e 
dolenti. È già tutto scontato. 

Prima del Démophoon, 
Cherubini si era dedicato (e 
lo farà anche dopo) a rifaci­
menti di opere altrui, pasti-
ches di vario genere, per cui 
è un «mostro» di bravura ar­
tigianale, che svela il vuoto, 
l'effetto per l'effetto, l'azzar­
do, anche, o il trucco. E in dò 
trascina pure la regìa che ha 
nell'opera anch'essa mo­
menti di ricaduta. Si vede, ad 
un certo punto, da uno spira­
glio rettangolare, aperto nel­
la muraglia grigia, la crosta 
terrestre sulla quale scivola 
una navicella, come un in­
setto. Poco dopo, la navicella 
diventa una grossa nave ti­
rata a riva da grosse gome­
ne, che approda giusto giu­

sto dinanzi ai ministero della 
Marina dell'antica Grecia, 
«copiato» da quello che sta 
sul Lungotevere, qui, a Ro­
ma, con tanto di stemmi e di 
ancore. Però, proprio quan­
do la muraglia è chiusa (ma 
è, diremmo, un pregio della 
regia che ha avvertito l'in­
tensità della musica), si leva­
no 1 momenti più felici della 
partitura, che indicherem­
mo sopratutto nelle due 
grandi «arie» di Montserrat 
Cabalté, all'inizio e alla fine 
dell'opera. Quando la musi­
ca c'è — sembra dire Ronco­
ni — non c'è bisogno di nul-
l'altro. CI sarebbe persino da 
dubitare sulla autenticità di 
questi due momenti. Forse 
Cherubini aveva trovato 
«qualcosa* in Inghilterra, 
che utilizzava ora a Parigi 
dove peraltro, l'opera non 
piacque, proprio per quel 
timbro francese, che servì al 
compositore per avere buoni 
incarichi, ma che deluse gli 
appassionati che volevano 
qualcosa d'italiano, anche 
per rinfoncolare antiche 

querelJes. 
Al dispiacere di quegli an­

tichi spettatori si aggiunge 11 
nostro: Il dispiacere, che an­
cora una volta, Cherubini 
riesca, come In vita, ad osta­
colare scelte più decisive nel­
la storia della cultura d'oggi. 
Il dispiacere è tuttavia com­
pensato dalla veemente e 
piena dedizione di Gianluigi 
Gelmettl che, dal podio, con 
gesto invogliarne e sicuro, ha 
puntato sulla «nobiltà» di 
questa musica e sulla riusci­
ta dei suol momenti più pre­
ziosi. In ciò è stato alutato 
dall'orchestra e dal coro 
(piazzato all'esterno del pal­
coscenico su due costruzioni 
che tolgono agli spettatori 
che non stanno al centro la 
piena visibilità del palcosce­
nico) e dallo splendido cast 
di cantanti. L'attrazione 
esercitata dalla sempre favo­
losa Montserrat Caballè e 
dall'anziano Giuseppe Tad-
del che aggiunge una novità 
al suo repertorio, è stata «di­
sturbata* dalle meraviglie 
sfoggiate innanzitutto da 
Veriano Lucchetti, con Mar­
garita Castro Alberty, Chri-
ster Bladln e Jean Philippe 
Lafont, impegnati in ruoli 
svolti con prestigio, al che 
erano anche ispirati gli in­
terventi di Giovanni Gusme-
roli, Bernardino Di Bagno, 
Laura Musella, Natale De 
Carolis e Luigi Petroni. 

Successo notevolissimo, 
con applausi a scena aperta, 
acclamazione alla Caballè e 
agli artefici dello spettacolo. 

Si replica il 14, 17, 19 e 21 
novembre. 

Erasmo Valente 

Cinema 
con la mogi 

Dal nostro inviato 
TORINO — Vedendole insie­
me, sorridenti e curiose, vie 
ne fatto di pensare al al vec­
chio film di Trurfaut Le due 
inglesi e il continente. È un 
richiamo un po' meccanico, 
forse indebito, questo, poh 
che, nel caso particolare, non 
è in questione alcuna storia 
d'amore, né alcun 'continen­
te' possibile. Patricia Losey e 
Patti Love — di loro, appun­
to, stiamo parlando — sono 
a Torino per presenziare og~ 
gì. al cinema Charlie Cha-
plin, all'anteprima italiana 
del film postumo di Joseph 
Losey Steaming — Al bagno 
turco, realizzato nell'84egià 
apparso nella rassegna uffi-
ciale di Cannes '85. Patricia 
Losey è direttamente inte­
ressata a questo appunta­
mento. dal momento che, ol­
tre ad essere stata la moglie 
del cineasta scomparso, pro­
prio per Steaming ha scritto 
la sceneggiatura desunta dal 
dramma omonimo di Neil 
Dunn, già autrice del ro­
manzo Poor cow, anch'esso 
portato sullo schermo, a suo 
tempo, da Kenneth Loach. 
Dal canto suo. Patti Love, at­
trice teatrale di buona scuo­
la, al suo primo ruolo cine­
matografico importante con 
Steaming, sembra godersi. 
ingenua e meravigliata, que­
sta trasferta italiana in una 
Torino singolarmente quie­
ta, quasi assorta in una pre­
ziosa trasparenza di nebbia. 

L'impianto narrativo di 
Stearrìing, ripercorre con re­
lativa autonomìa la traccia 
originaria del lavoro teatrale 
dì Neil Dunn. Dunque, in un 
vecchio bagno pubblico ri­
servato alle donne, Violet 
manda avanti la sua attività 
con ottimismo ammirevole. 
Tanto che ragazze e donne 

Oggi a Torino l'anteprima del film «Steaming-Al bagno turco». Ne parliamo 
doglie del grande regista scomparso, Patricia, e con l'attrice Patti Love 

più o meno In crisi con se 
stesse, col mondo circostan­
te, fanno capo a lei, a tei si 
confidano, da lei cercano 
conforto proprio come fosse 
la sola che sa, che può quasi 
tutto. Naturalmente, la real­
tà è molto diversa. SI sroto­
lano e si incalzano cosi, in un 
complesso racconto, le im­
pudiche. esaltate confessioni 
dell'inventa, sfortunata 
donna di tutti e di nessuno, 
la bruna Josie (interpretata 
appassionatamente da Patti 
Love), cui fanno da interlo­
cutrici o semplicemente da 
ascoltataci la calma, rifles­
siva avvocatessa Sarah (Sa­
rah Miles). la sua sfortunata 
amica, sposa abbandonata e 
rassegnata, Nancy (Vanessa 
Redgrave), la malaticcia,go­
losa ragazza Dawn (Fellcity 
Dean), la lamentosa, pavida, 
signora Meadows (Brenda 
Bruce), l'inserviente Celia 
(Sally Sagoe) e. più di tutte, 
paziente e comprensiva, la 
solita Violet (ultima, splen­
dida caratterizzazione della 
scomparsa Diana Dors). 

Tra docce, saune, bagni e 
massaggi, si consumano co­
sì, in questo claustrofoblco 
microcosmo di donne oltrag­
giate dalla vita e dagli uomi­
ni, nevrosi e ossessioni di 
una piccola esistenza, di me­
schini e pur determinanti 
eventi quotidiani. È un tran-
tran nell'insieme desolante, 
riscattato, peraltro, all'im­
provviso, quando, per far 
fronte alla minaccia della 
demolizione del vecchio ba­
gno pubblico, la pur malas-
sortita congrega di donne 
serra le file contro il Munici­
pio, fino ad ottenere la revo­
ca della programmata demo­
lizione e. implicitamente, la 
consapevolezza dì una rin-

L'ultima volta 
di Joseph Losey 
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Vanessa Redgrave e Sarah Miles in una scena di «Steaming» 

novata fiducia in se stesse, 
nello stare insieme festosa­
mente. Una vicenda così 
semplice è pure così attuale 
non avrebbe certo trovato 
esito apprezzabile se non ci 
fosse stato, per la circostan­
za, il con tribù to determinan­
te di Vanessa Redgrave, Sa­
rah Miles, Diana Dors. Fatti 
Love e Brenda Bruce, tutte 
davvero inimitabili in perso­
naggi spesso impervi per 
complessità psicologica e 
morale. 

Ed è, appunto. In questo 
crogiuolo di sentimenti e di 
emozioni contraddittori che 
si Immerge la sceneggiatura 
allestita (non senza serrate 
discussioni col marito Jo­
seph) da Patricia Losey, già 
fatta esperta, del resto, sia 
dalla prolungata convivenza 
col suo famoso partner, sia 
dalia precedente, preziosa 
collaborazione prestata per 
il mozartiano Don Giovanni. 
forse una delle opere più si-
gnlflcatlve dello stesso Lo­
sey. E parlando, appunto, 
con Patricia Losey, ci è ve­
nuto di chiedere come e 
quando esattamente il mari­
to abbia potuto sovrintende­
re a questa sua ultima fatica. 
La risposta, se non ci ha ri­
servato alcuna grossa sor­
presa, ha confermato peral­
tro l'indole, il carattere insie­
me volitivo e prodigo del re­
gista scomparso. Con un sor­
riso un po' mesto ha confes­
sato, infatti, Patricia Losey: 
•Steaming è interamente 
opera di Losey. Soffriva già 
molto durante la lavorazio­
ne, ma si affidò ai medici sol­
tanto al termine del montag­
gio del film. D'altronde, era 
un codice di vita, il suo. Non 
sì sarebbe mai permesso di 
morire prima di finire il suo 
film: E l'apparente margine 
di paradossalità di quest'ul­
tima osservazione, induce 
anche a credere, per contra­
sto, al profondo, solidale 
senso di amicizia esistente, 

specie negli ultimi anni, tra 
questi due eccezionali coniu­
g­

io verità, Patricia Losey, 
lo sguardo velato sempre da 
una superstite ombra di ma­
linconia, dà conto nel suo 
scandito, musicallsslmo ita­
liano (ha vissuto per circa un 
anno a Roma e poi a più ri­
prese ha soggiornato nel no­
stro paese) dell'avventurosa 
esperienza, oltreché cinema­
tografica, intensamente esi­
stenziale, vissuta ai fianco di 
tanto uomo e di tale cinea­
sta. Ma poi quel che sa e, for­
se, vuole davvero dire, sono 
alcune frasi sussurrate quasi 
soprapensiero: 'Sto Impa­
rando a vivere da sola. Non è 
facile. A volte mi sento appa­
gata dalle gioie minime di 
un bel fuoco, una cosa fatta 
bene. La solitudine, però, ri­
spunta sempre fuori. Allora, 
cerco di darmi da fare. Spero 
di tornare presto al lavoro. 
Scrivere per il cinema mi ap­
passiona sempre. E poi ho 
per le mani alcuni progetti 
interessanti*. 

Patti Love non ha, per for­
tuna, un bagaglio di espe­
rienze così doloroso da sop­
portare. mio faccio l'attrice di 
teatro. Steaming è stato il 
mio primo impegno signifi­
cativo nel cinema. Questo 
grazie al fatto che avevo in­
terpretato sulle scene il ruo­
lo di Josie nella commedia di 
Neil Dunn. Losey mi ha visto 
e mi ha scelto poi per il film. 
Con una sola, insistita racco­
mandazione: non calcare 
troppo In quella espressività 
marcata necessaria per la 
scena. Credo di esserci riu­
scita. O perlomeno lo spero». 
Del resto, Steaming — Al ba­
gno turco sarà probabilmen­
te sul nostri schermi nelle 
prossime settimane. Cosi 
chiunque potrà verificare di­
rettamente quanto vale dav­
vero quest'opera di congedo 
di Joseph Losey. 

Sauro Borelli 

Rinascita 
in omaggio 

un libro di 240 pagine 
"DIALOGO 

CON PASOLINI" 
Scritti 1957 - 1984 

nel numero in edicola 

• È IN EDICOLA IL NUMERO DI NOVEMBRE! 

il mensile 
dei verdi italiani 

L'inchiesta del mese 

L'Italia si fa strada ! 
Bretelle, tangenziali, terze corsie, nuove Z 
autostrade. Una pioggia di miliardi per i • 

Tir e contro l'ambiente ! 
Franco Bassanini, Giuliano Cannata» • 

Renata Ingrào, Vincino, i 
Guglielmo Zambrini • 
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Bando di gara 
L'USL n. 16 Via San Giovanni del Cantone 23, 
41100 Modena, tei. 230.483, indice, ai sensi della leg­
ge 113/81 e successive modificazioni. Appalto-concorso 
per la fornitura dette seguenti apparecchiature: 

N. 1 Seriografo 
N. 2 Tavoli trocostratigraftcì per diagn. urolog. 
N. 1 Generatore tavolo di comando e tubo radiogeno 
per diagn. toracica 
N. 1 Mammografo 
N. 2 App. telecomandati 
N. 1 App. radiologico per segnapassi artificiali 
N. 1 Diagnostica ossea 
N. 1 Ortopantomografo 
N. 1 App. radiologico portatile 
N. 1 App. per stereotassi 
Il valore indicativo dell'appalto è di L. 1.000.000.000. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 
23 novembre 1985, ore 12, al Servizio economato-ap­
provvigionamenti della USL n. 16, Via Del Pozzo n. 7 1 , 
41100 Modena. 

L'invito a presentare offerta verrà trasmesso entro il 3 0 
novembre 1985. 

La Ditta che intende chiedere di essere ammessa all'ap­
palto-concorso. unitamente alla richiesta stessa, dovrà 
produrre la dichiarazione di cui all'art. 10 e la documenta­
zione dì cui all'art. 12. lett. A), B). C) e 
art. 13, lett. A). B). C) della legge 113/81 e successive 
modificazioni. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Am­
ministrazione. 
Il presente Bando è stato spedito all'Ufficio delle Pubbli* 
cationi ufficiati delle Comunità Europee il 31 otto­
bre 1985. 

IL PRESIDENTE Silvano Righi 
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OPPURE 

NESSUN ANTICIPO 
E RATEAZIONI 

HNOA 
36 MESI 

OPPURE 

Un Leone ti guido sicuro nello scelta detta tua auto d'occasione. A condizioni finan­
ziare veramente eccezionali, il meglio dell'usato tutte marche, selezionato dagli 
esperti Peugeot Talbot attraverso 54 rigorosi controlii. Un usato che ti offre: 12 mesi 
dì garanzia senza fintiti di chBomerraggìo. 
E in caso di guasti-. • traino vettura ed eventuale pernottamento gratuiti • rimborso 
spese rientro passeggeri • rimborso spese recupero veicolo riparato • outo in sosti­
tuzione gratuita durante il fcrmo-mocchino. 
Inoltre, speciali condizioni Peugeot Talbot Finanziario, su misura per qualsiasi tua 
esigenza di pagamento. Segui con fiducia il leone nella scelta del tuo usato goron-
tito! Per ulteriori informazioni, rivolgiti ai concessionari Peugeot Talbot. 
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